PD. TONINI: STOP CORRENTI, CHIARIMENTO IN AUTUNNO  
 
DIRE- Roma, 2 feb. - "E' chiaro che il Pd e' una forza dove ci sono tante culture, tante storie e anche tante visioni politiche.
Il Pd e' nato attorno a una maggioranza costituente che ha espresso la leadership di Veltroni e in ottobre ci sara' un congresso dal quale uscira' una maggioranza politica. Adesso siamo in questa fase nella quale si e' aperta la discussione sulla linea politica, in un contesto nel quale questa maggioranza politica non c'e' e non e' chiaramente espressa. E tutto cio' provoca una tensione tra la leadership che esprime la linea politica e altri nel partito che legittimamente portano avanti posizioni diverse da quelle del segretario". Lo dice il senatore del Pd, Giorgio Tonini, al quotidiano online Affaritaliani.it.
Naturalmente, spiega Tonini, "il chiarimento ci sara', come giusto che sia, al congresso di autunno; adesso il problema del Pd e' affrontare in maniera coesa e unitaria le prossime scadenze, in particolare la fase elettorale che c'e' davanti a noi, sapendo che dopo l'estate ci sara' un confronto serio.
D'altronde lo stesso Bersani ha detto piu' o meno queste cose.
Pur facendo capire che ci potra' essere un suo impegno esplicito, ha rinviato a dopo le elezioni il momento del chiarimento politico. Adesso dobbiamo, insieme a Veltroni, affrontare la Conferenza Programmatica e le elezioni".
L'appello di Tonini a tutte le anime del Pd: "Sarebbe meglio rinviare questo confronto a dopo le votazioni, europee e non solo. Adesso dobbiamo affrontare unitariamente e con la maggiore coesione possibile questa fase cosi' delicata per il partito.
Vedremo poi in autunno. Dobbiamo restare coesi e affrontare le sfide elettorali poi, come e' previsto dallo statuto, in ottobre tutto verra' rimesso nelle mani dei nostri iscritti e dei nostri elettori. Il congresso infatti ha due fasi, prima tra gli iscritti e poi tra gli elettori ci sara' il confronto aperto e democratico".












